
Nell’ampio mercato del tra-
sporto via mare di merci, 

l’Italia vanta una consolidata 
leadership internazionale nel-
la movimentazione di carichi 
rotabili (auto, mezzi commer-
ciali, rimorchi e semirimor-
chi) sia sul versante portua-
le che su quello marittimo. 
La consueta analisi sui traffici 
condotta ogni anno da Studi e 
Ricerche per il Mezzogiorno 
per Assoporti conferma che il 
nostro Paese è tuttora leader 
nello short sea shipping con 
il Mediterraneo grazie a 218 
milioni di tonnellate di mer-
ce movimentate, il 36% del 
totale. Fra i dieci maggiori 
scali dell’Unione Europea per 
questo tipo di movimentazioni 
figurano i porti di Trieste (con 
circa 42 milioni di tonnellate) 
e Genova (con circa 39 milio-
ni), rispettivamente al sesto e 
decimo posto continentale. 
In generale il traffico merci to-
tale dei porti italiani nel 2017 
ha superato mezzo miliardo di 
tonnellate, dato in aumento ri-
spetto al 2016 (+1,8%), con un 

incremento medio annuo del 
2% nell’ultimo quinquennio. 
I nostri porti gestiscono tutte 
le tipologie di merci, con una 
prevalenza delle rinfuse liqui-
de (37%), dei container (23%) 
e appunto dei ro-ro (21%).
Dal punto di vista armatoria-
le il presidente della Confe-
derazione Italiana Armatori 
(Confitarma), Mario Mattio-
li, ricorda che «oggi la flotta 
di bandiera italiana è tra le 

principali al mondo con 16,3 
milioni di tonnellate di stazza 
e posizioni di leadership o di 
assoluto rilievo nei settori più 
sofisticati quali unità ro-ro, na-
vi da crociera, navi per prodot-
ti chimici. Grazie agli oltre 30 
miliardi di euro investiti negli 
ultimi dieci anni dagli armatori 
italiani, la flotta è cresciuta in 
quantità e migliorata in qualità 
e nel panorama mondiale è una 
delle più giovani e moderne».

Grazie soprattut-
to al contributo del 
Gruppo Grimaldi di 
Napoli, le navi ro-ro 
sono quelle che nel 
2017 sono cresciute 
maggiormente sia 
in termini numerici 
che di stazza lorda 
(+8%) raggiungendo 
quota 78 unità. In ge-
nerale, però, la flotta 
di bandiera italiana 
anche l’anno scorso 
ha proseguito il suo 
lento declino dopo il 
picco del 2012 e al 
31 dicembre scorso 

le navi erano 1.448 (-1,8%) 
mentre le tonnellate di stazza 
complessive dell’armamento 
italiano erano 16,3 milioni 
(-1,4%). Oltre alle ro-ro, solo 
le navi da crociera e le gasiere 
sono cresciute nel corso del 
2017. 
A questo proposito negli ulti-
mi anni i porti italiani hanno 
visto crescere più rapidamente 
i traffici delle cosiddette auto-
strade del mare rispetto ai più 

«noti» container. Secondo i da-
ti di Rete Autostrade Mediter-
ranee le cosiddette «autostrade 
del mare» con 101 milioni di 
tonnellate movimentate han-
no quasi raggiunto nel 2017 
i container che hanno pesato 
per 119 milioni di tonnellate in 
termini di traffici. «Ma i ritmi 
di crescita sono tutti a favo-
re delle autostrade del mare, 
che negli ultimi tre anni sono 
cresciute del 21% contro il 
9% del traffico container», ha 
detto l’amministratore di Ram 
Ennio Cascetta, sottolineando 
che questa crescita è la «più al-
ta fra i trasporti marittimi-ter-
restri». Nel segmento dei ro-ro 
le compagnie di navigazione 
italiane controllano l’80% del 
mercato che in totale vale ol-
tre 2 milioni di metri lineari di 
stiva ogni settimana. Sempre 
secondo Ram sono oltre 770 
i collegamenti effettuati con 
navi ro-ro e ro-pax dai porti 
italiani mentre, di questi, 216 
collegamenti sono garantiti da 
armatori stranieri. (riproduzio-
ne riservata)

Confitarma: l’Italia è leader nello short sea shipping con il Mediterraneo (218 mln di tonnellate)

QUANTO TRAFFICO C’È IN PORTO
Affari in crescita, grazie a una flotta tra le più moderne al mondo
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